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LEGGI E DECRETI :

Numero. di pubblicazione 122.

REGIO'DEORETO-LEGGE 6 gennaio 1927, n. 12.
Aumento del sussidio annuo all'Istituto.nazionale per gli or.

fani degli impiegati civili dello Stato.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto Pa1•t. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100,¡
Visto Parti 19 della legge 10 giugno 1913, n. 011, col quale,

fra altro, venne autorizzata la spesa annua di L. 50,000
per aussidio a favore de1PIstituto nazionale per gli orfani
degli impiegåti civili dello Stato;
Riconosciuta la necessiti di migliorare la connata conces-

yone onde mettere in grado PIstituto di provvedere alla
maggiore spesa di mantenimento dei propri convitti;
Udito il Consiglio. dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Sta-
to per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E decorrere dal 1° gennaio 1927, il suäsidio annuo di lire
50,000, a favore de1PIstituto nazionale per gli orfani degli
impiegati civili dello Stato, stabilito dalPart. 19 della leg-
ge 19 giugno 1913, n. Gil, è elevato a L. 300,000, afinchè
-PIstituto stesso possa provvedere alle maggiori spese di
mantenimento dei'propri'cdufitti. '

Questo deèreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in lëgge e il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazionb: del relativo disegrto di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927 - Anno .V.

• ' VITTORIO EMANIJELE.

MUSSOLINI - Votri.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ReQistrato «Ha Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 Anno V
Atti del Governo, registro 256, fDUlio 97. -- CooP

2(umero di pubblicazione 123.

'REGIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1927, n. 11.
Istituzione di un servizio stenogranco alla dipendenza del

Capo del'Aioverno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 luglio 1925, n. 1205, che isti•
tuiva un ufucio stenografico alle dipendenze del Ministro
per l'interno;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, suillo statö

giuridico degli impiegati' difili dell'Amministrazione delld
Stato;
Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, riguar-

dante il divieto di assunzione di nuovo pers'onale nelle Am-
ministrazioni dello Stato ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n, 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assolluta di provvedere;

- Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ca,po del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

E' istituito un servizio stenografled alla dipendenza del
Capo del Governo.
Per tale servizio è istituito un uilicio centrale, con sede

in Roma ; e possono essere istituiti, in quelle località che
il Capo del Governo ritenga necessario, uffici locali.

Art..2.

Il capo dell'uûlcio centrale è scelto dal Capo del Governö
tra i funzionari delle Amministrazioni dipendenti dal Mi-
nistero delPinterno, di grado non inferiore al sesto. Egli è
coadiuvato da altri funzionari, anch'essi'scelti dal Capo del
Governo nei ruoli delle Amministrazioni dipendenti dal Mi-
nistero dell'interno.
I capi degli uffici locali sono scelti dal Capo del Governo

tra i funzionari delle Amministrazioni suindicate, di grado
non inferiore al nono.
Detti c°api di iifficiö sono coàdiutati da personale tecnico.

Art. 3.

Il personale tecnico del servizio stenografico è tratto
esclusivamente dal personale dipendente dall'Amministra-
zione dello Stato, che abbia i requisiti necessári per il di-
simpegno dello speciale servizio, da accertarsi secondo le
norme e le modalità che saranno stabilite con decreto del

Capo del Governo. Comunque, nel passaggio dal ruolo della
rispettiva Amministrazione in quello tecnico del servizio
stenograilco, non si può essere collocati in un grado supe-
riore a quello immediatamente successivo al grado già oc-

cupato. '

Quando non sia possibile provvedere nei sensi suindicati,
il Capo del Governo ha facoltà di indire pubblici concorsi,
determinandone, con suo decreto le norme e le modalità.
L'ammissione a tali concorsí gubordinata al possesso

dei requisiti stabiliti nell'art. 10 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395.
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Art. 4.

Il persönale tecnico del servizio stenögrafico fa parte del
personale dell'Amministrazione della pubblica sicurezza,
Quando si tratta di prendere deliberazioni concernenti il

personale del ruolo speciale del servizio stenograilco, all Coñ-
'siglio di amministrazione e a quello di disciplina parte-
cipa il capo dell'ufficio centrale.

'Art. 5.

Le promozioni del personale tecnico del servizio stenö-

grafico hanno luogo secondo le disposizioni d'indole gene-
rale relative ai rispettivi gruppi.
Con decreto del Capo del Governo, sono stabilite le norme

e le modalità degli esami, che siano prescritti dalle suin-
dicate disposizioni.

Art. 6.

Il Capo del Governo ha facoltà di istituire, con suo de-

creto, corsi di stenografia, ai quali possono partecipare sol-
tanto i dipendenti dall'Amministrazione dello Stato.

Detti corsi sono tenuti, in Roma, da tecnici del servi-
zio stenografico.
Il personale ammesso a frequentare i corsi continua a

percepire lo stipendio, i supplementi di servizio attivo ed

ogni altro assegno di carattere continuativo, inerenti al ri-
ypettivo grado e servizio.
Qualora si tratti di personale non residente in Röma, a

quello civile è corrisposta una diaria giornaliera di L. 20,
e al personale militare, nonchè agli agenti di pubblica si-

cuitzza, una diaria pari a quella prevista dai rispettivi
regolamenti, per i servizi fuori residenza.
La diaria di cui sopra è a carico del Ministero dell'in,

terno.
A carico dello stesso Ministero è corrisposta al perso-

nale ammesso a frequentare i corsi, che si trovi in posi-
zione di disponibilità, una diaria di L. 15, se residente in
Roma, e di L. 35, se proveniente da altre località.

Art. 7,

L'ufucio stenograficö, istituito alla dipëndenza del Mini-
stro per l'interno con l'art. 1 del R. decreto-legge 2 lu-

glio 1925, n. 1205, è soppresto.
La tabella A, annessa al R. decreto-legge 2 luglio 1925,

n. 1205, è abrogata e sostituita dalla tabella A, annessa al
presente decreto.
Il personale tecnicö, già assegnato al soppresso uiliciö

stenografico di cui al primo comma del presente articolo,
viene collocato nei gradi corrispondenti della tabella A,
annessa al presente decreto.

'Art. 8.

Nella prima attuazione dei ruöli rganici di cui alPan-
hessa tabella A, il Capo del Governo ha fachltà di ripren-
dere in esame le domande presentate, entro il'31 luglio 1925,
a norma dell'art. 3 del E. decreto-legge 2 luglio 1925,
n. 1205, e di provvedere al colldeamento in detti ruoli
delle persone che abbiano i requisiti richiesti, tenendö contö
dell'anzianità di servizio, del merito e della capacità tec-

ica di ciascuno.
Egualmente nella prima attuazione dei detti ruoli ôrga-

nici, il posto di archivista capo può essere conferitö, a scelta
del Capo del Governo, fra il persänale attualmente in ser-

yiziö presso l'ufficiõ stenografica

Art. 9.

Per la costituzione e il funzionamento del servizio ste,
nografico istituito col presente decreto, il Capo del Gds
verno è autorizzato a procedere a nuove nomine di perso-
nale tecnico di ruolo e ad assumere personale tecnico non

di ruolo, in deroga al R. decreto-legge 16 agosto 1926, nu-
mero 1387, non eccedendo il numero delle vacanze di orgas
nico.

Art. 10,

Nella prima attuazione dei ruoli organici di cui alPans
nessa tabella A, il Capo del Governo è autorizzatö a faré
promozioni nel personale, già assunto a posti compresi nella
tabella A del R. decreto-legge 2 luglio 1925, n. 1205, an-
che in deroga alle disposizioni d'indole generale relative
ai rispettivi gruppi, richiamate nelPart. 5.

Art. 11.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de-
creto, il quale entra in vigore il giorno suce,essivo a gllö
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale e sa pËes
sentato al Parlamento per essere cönvertito in legge. Mis
nistri proponenti sono autorizzati alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniayno che il presente decreto, munito del sigillö dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta vinciale delle leggi&dei
decreti del Regno d'Italia, mandandõ a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOIJNI ÑOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 gennaio 1927 Anno Ya
Atti del Governo, registro 256, foglio 9õ. - CODP

,Tan.m 2.

Ituoli organici del personale del servizio stenograSco
di S. E. il Capo del Governo.

Gruppo B.

Personale tecnico.
Numero

Grado dei posti'

60 Direttore superiore tecnico del servizio stenografico 1
7° Direttori tecnici di ufficio di 1 classe . . . 4
So Direttori tecnici di ufficio di 2' classe, e stenografi
capi....,....., g

90 Stenograft principali . . . . . . . , 20
100 Stenograft « . . .

110 Stenograft aggiunti
-- 68

Gruppo C,

9e Aiutanti stenogran capi . . . . , 15
100 Aiutanti stenograû principali. . . . . . 25
11• Primi aiutanti stenograû . . . . . . . 40
12• Aiutanti stenograû . 4 . , , , , a 50

- 130
Personale d'ordine.

Gruppo C.
So Archivista capo , , . , , , , , 4 1
103 Primo archivista . . . . . . . 4 1

200

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re3

Il Primo Ministro Capo del G60erno:l
MUSSOLINI,

11 Ministro per le finanze:
VOLPI.
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Numero di pubblicazione .124.

REGIQ DEORETO-LEGGE 6 gennaio 1927, n. 13.
Costituzione della SocietA anonima « Azienda Tabacch! Ita.

liani » (A.T.I.).

TITTORIØ ,EMAlfUELE III
PER GRAZIA DI DIO E EER VOLONTA DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

fisto Part. 3,, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta ladnecessità urgente ed assoluta di contribuire

alla costituzione di una azienda che abbia per oggetto, lo
svolgimento di ogni -attività in Italia, nelle Colonie ed 'al-
Pestero relativa alla produzione, alla lavorazione ed al com-
mercio del tabacco, del sale e del chinino e loro prodotti
secondari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostas del Ministro Segretario di Stato lier le

finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I/AmminMrazione dello Stato è autorizzata a contri-

buireysino alla concorrenza di dieci milioni di lire, alla for-
mazione ilel capitale azionario della costituenda Società
anonima « Azienda Tabacchi Italiani » (A. T. I.) avente per
oggetto lo svolgimento in Italia, nelle Colonie ed alPestero,
di ogni attività relativa alla produzione, alla lavorazione ed
al commercio del tabacco, del sale, del chinino e loro pro-
dottirsedondari, nei limiti consentiti dalle vigenti leggi sulle
primtive fiscali.

Art. 2.

Il Banco di Núpoli ed 11 Banco di Sicilia sono autorizzati
a conti•ibtilre alla formazione del capitale azionario sud-
détto sinVàlla concorrenza di due milioni e cinquecentomila
life diäsotmoi

Art. 8.

L'Amministrazione. dello. Stato è autorizzata ad eventuali
aumenti di dapitale della suddetta Società, anche mediante
apporti di singole attività mobiliari ed immobiliari in pos-
sesso delPAmministrazione stessa.

Art. 4.

Le mo Ìalig delle .partecilmzi,oni suindicate saranno sta-
bilite dal.Ministero dello finanze.

'Art. 5.

'A com]1dÑohti SI Consiglio di amministrazione ed it ',Õolv
legio sinda,c¾e d°p11a So età e per la gestione della Società
medesima potranno essere eletti, ed .adibiti anche funzionari
dello Stato.

Art. 6.

La somma -indicata nelPart. ·1 del presente decreto sarà

prelevata-dal'fondo accantonato-ai sensi del R. decreto legge
5 giugno 1926, n. 990, per spese aventi per fine la ricostitu-
zione economica e la difesa militare della Nazione.

Art. 7.

Tutti indistintamente gli atti della Società anoliima
e Azienda Tabacchi Italiani » (A. T. I.) per la costitúsione
e per lo'avolgimento della gestione dell'Azienda avrarmo lo

stesso trattamento in materia di tasse stabilito per gli atti
stipulati dallo Stato.

11 titoli di ogni specie, emessi dalla Societa predetta, sa-
rgnno esenti dalla tassa di negoziazione.*
I i•edditi di esercizio della Società medesima saranno

esenti dalla imposta di ricchezza mobile per cinque anni,
decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello della
sua costituzione.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro propouente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927 - Anno y

XITTûRIO EMANUELE.

MUSSOLINI kŸOL I.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte del conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, toglio 99. - COOP

Numero di pubblicazione 125.

REGIO DEORETO-LEGGE 13 gennaio 1927, n. 15.
Norme per 11 servizio di trasmissione e recapito del tele.

grammi per telefono,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

.Vistä 11 R. deifretö 23 agosto 1912, n. 1070, e subienive
modificazioni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare
il servizio per la trasmissione fonica dei telegrammi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Atato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ogni abbonato al telefono potrà ricevere o trasmettere i

telegrammi a mezzo della propria linen telefonica, per 11 tra-
mite di un apposito ufficio di dettatura di cui agli articoli
seguenti.
La trasmissione dei telegrammi per telefono è soggetta, ol-

tre che alle ordinarie tasse telegrafiche, ad una sopratassa
di L. 0.50 per ogni telegramma di 12 parole e di L. 0.30 per
ogni serie successiva di 12 parole o frazione, a favore del cón-
cessionario telefonico.

Art. 2.

E' istituito il servizio di trasmissione per telefono di tele-

grammi trasmessi da persone che accedono ai posti telefonidi
pubblici.
E' pure istituito il servizio di trasmissione di telegrammi

diretti a persone che accedono ai posti telefonici pubblici.
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Art. 3.

Per ogni rete urbana o gruppi di più reti comprendenti
le linee interurbane relative potrà essere istituito un uilicio
che si chiamerà .Ufficio dettatura telegrammi.

Art. 4.

Per il servizio di trasmissione dei telegrammi da e per gli
abbonati non collegati direttamente alla centrale presso cui
trovasi PUilicio dettatura, e da o per le persone presso i
posti telefonici pubblici, in genere, verrà pagata oltre la
tassà telefonien stabilita nm' le conversazioni scambiate sulle
linee a di cui all'art. 1.

t. 5.

Effettuata dall'uflicio telefonico la trasmissione per tele-
fono l'ufficio telegrafico invierà a mezzo posta in franchigia
al domicilio degli abbonati i telegrammi ricevuti e le copie
dei telegrammi trasmessi.
L'uflicio telegrafico trasmetterà pure con lo stesso mezzo

le copie a coloro che avranno ricevuto o trasmesso telegram-
mi a mezzo dei posti pubblici, semprechò rilascino il proprio
indirizzo alPufficio telefonico.
Prima del recapito dei telegrammi in arrivo dovrà appli-

carsi sui modelli 30 la stampigliatura « trasmesso per tele-
fono ».
La fornitura al concessionario dei modelli 25 per la scrit-

tûrazione dei telegrammi in partenza è a carico delPAmmi-

nistrazione telegrafica.

Art. 6.

Il concessionario del servizio telefonico risponde diretta-
mente verso PAmministrazione telegrafica delle somme dovn-
tele per i telegrammi in partenza sia dal domicilio degli ab
bonati che dai posti telefonici pubblici.
Nessuna responsabilità spetta alPAmministrazione tele-

grailca della trasmissione dei telegrammi per telefono.

'Art. 7.

L'istituzione degli Uffici di dettatura nei gruppi di reti
urbane di cui al precedente art. 3 verrà determinata di volta
in volta d'accordo con PAmministrazione telegrafica, stabi·
Iendo anche le modalità di trasmissione dei telegrammi a
posti telefonici pubblici e ad abbonati esistenti in località
fornite di umcio telegrafico, a cui sia ugualmente opportuno
estendere questo sernzio per ragioni di comodità e differenze
di orario.

Art. 8.

L'Ufficio dettatura è gestito direttamente dal concessiona-
rio del servizio telefonico, il quale verserà gli importi delle
tasse telegrafiche direttamente al cassiere provinciale delle
posto e dei telegrafi alle stesse scadenze stabilite per i versa-
menti delle tasse telefoniche interurbane.
Ilimporto della tassa di ogni telegramma verrà comunicato

dalPullicio telegrafico alPumeio telefonico e segnato da am.
bedue gli uffici su apposito registro.

Art.· 9.

Nei centri in cui viene istituito PUffidid dettatura, PAm-
ministrazione telegrafica dovrà fornire gratuitamente alla

Società concessionaria il locale idoneo allo scopo, nello stesso
edificio in cui ha sede il servizio telegrafico, e disporre per il
re'capito alPUftleio dettatura dei telegrammi õhe debbono es-

sere telefonati agli abbonati.

Quando la distanzal o la poca importanza delle zone servite
sia tale da non giustificare Pistituzione di un Ufficio detta-
tura, il ricevitore telegrafico avrà l'obbligo di assumere il
servizio di dettatura dei telegrammi in arrivo e partenzú,
dietro compenso di cent. 40 per ogni telegramma, qualunque
sia il numero delle parole.
La stessa somma sarà corrisposta all'Amministrazione tele-

grafica, quando il servizio nei detti centri sia disimpegnato
da personale di ruolo.

Art. 10.

Nessun deposito si deve fare da chi usufruisce del solo her-
vizio di recapito.
Per il servizio di trasmissione vale il deposito a garanzia;

delle tasse delle conversazioni interurbane.
In mancanza di tale deposito verranno stabilite norme dal

Ministero delle comunicazioni.
Saranno sospese le comunicazioni telefoniche agli abbonati

che non verseranno nel termine stabilito, oltre alPimporto
dell'abbonamento urbano e delle conversazioni interurbane,
anche le tasse relative alla trasmissione fonica dei telegrammi.

Art. 11.

Non è ammessa azione di responsabilità civile in conse-

guenza degli eventuali errori nella trasmissione fonica dei

telegrammi.
Art. 12.

La gestione delle linee e degli uf!ìci fonotelegrafici ò riser;
vata esclusivamente all'Amministrazione dei telegrafi.
Sono abrogate tutte le disposizioni non conformi al pre-

sente decreto, il quale entrerà in vigore il 15 febbraio 1927,
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- CIANO --- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 19 gennaio 1927 - Anno V.

Atti del Governo, registro 25G, foglio 109. -- CODP

Numero di pubblicazione 126.

ItEGIO DECRETO 6 gennaio 1927, n. 14.
Proroga dei poteri del Consiglio di amministrazione dell'Ente

nazionale « L'Italica ».

VITTORIO EMAN.UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. deer'eto 3 settembre 1920, n. 1658, con ani
sono conferiti fin¯ë al 31 dicembre 1920 al conte gr. uff. Guido
Visconti di Modrone, presidente del Consiglio di amminio
strazione dell'Ente nazionale « L'Italica », i poteri del Con-
siglio stesso ;
Ritenuta Foppottunità, in attesa della completa costitu-

zione dell'Ente nazionale « L'Italica », di prorogare il ter-
mine predetto;
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,Vistat la legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
;Uditò il. parere del Consiglio di Stato;
((Idito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del (¾po del Governo, Primo Ministtò Se-

gretario di,Statd;
Abbianto decretatö e decretiamo:

'Articolo unicö.

Il termine previsto dal R. decretu 3 settembre 1920, nu-
niero 1658, per la nomina del Consiglio di amministrazione
delPEnte nazionale « L'Italica » è prorogato al 31 dicembre
1927 e fino astale data send confermati al conte gr. uff. Gui-
do Visconti di Modrone tutti i poteri del Consiglio stesso.

Ordiniamb che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia, inserto nella; radeolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oéservärlo ë di fadd oàservare.

IDato a Roma, addi 6 gennaio 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

LVISt0, il Gudidagigißt: ROCU.
Registrato allo Corte dei conti, addi 18 gennaio 192"/ - Anno V
'£tti Bei Governo, registro 256, foglio 100. - COOP

2¶umero di pubblicazione 127.

REGIO DECRETO-LEGGE o gennaio 1921, n. 16.
FacoltA:al]Governo del Re di dispensare dal servizio magi.

strati dell'ordine amministrativo.

VITTOE10 EMAN.UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist l'arÜ 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuth la necessità urgente ed nasoluta di provvedere;
lUdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stàto, Ministro Segretario di Stato per l'interno,
di concerto col Ministro þerle finanze;
Abbiagno decretato e deci'etiamo:

½rt. 1.

Finö al 30 igiugzio 1927, il Governö del Re ha facoltà di

dispensare dal-servizio, anche alPinfuori dei casi preveduti
dalle leggi vigenti, i magistrati delPordine amministrativo,
che, pe1· ragioni di manifestazioni compiute in ufBeio o fuori
di ufBcio, non diano piena garanzia di un fedele adempi-
ments dei loro doveri o si pongano in condizioni di incom-
patibilità con le generali direttive politiche del Governö.
La dispensa è pronunciata con decreto Reale, su proposta

del Minintro per Pinterno, previa deliberazione del Consi
gliõ dei Ministfl.

Art. 2.

'Ai ufagistrati delPõrdine amministittivo, dispensati dal
servizio al norma delParticolo precedente, sono applicabili
le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 della legge 24 di-

cembre 1925, n. 2300.
Art. 3.

11 presente decreto entra in vigöre il giorno successivo a

guello della pubblicazione e sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. Il Capo del Governo Ministry
per l'interno, proponente, è autorizzato alla presentaziond
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOL I.
Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1927 - Anno V,
Atti del Governo, registro 25G, foglio 110. -- COOP

Numero di pubblicazione 128.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 dicembre 1926, n. 2305.
Canzione dovuta da Casse di risparmio assuntrici della rice-

vitoria e di esattorie nella stessa Provincia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla riscossione delle im-
poste approvato con Nostro decreto 17 ottobre 1922, n. 1401;
Visto il Nostro decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 144, con-

tenente disposizioni circa la cauzione da prestarsi dalle Cas-
se di risparmio e da i Monti di pietà per la gestione di rice-
vitorie provinciali e di esattorie delle imposte nella stessa
provincia;
Visto il Nostro decreto-legge 3 aprile 1926, n. 608, per il

conferimento di ufficio delle esattorie delle imposte dirètte
che si rendono vacanti nel corso del decennio;
Visto Part. 6 del II. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1497

circa i finanziamenti a favore delPIstituto nazionale per le
case degli impiegati dello Stato;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

sulla facoltù del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire

norme speciali per la determinazione della cauzione glo-
bale da prestarsi da Casse di risparmio assuntrici di rice.
Vitorie provinciali e di esattorie delle imposte;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per Peconomia nazionale;
Abbiamó decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le esattorie delle imposte dirette e ricevitörie provin-
ciali che vengano assunte, in una Provincia, da una Cassa
di risparmio la quale abbia un fondo liquido di oltre 50 mi-
lioni accantonato nella riserva ordinaria, è data facoltà al
Ministro per le finanze, sentito il Ministro per l'economia
nazionale, di determinare caso per.caso un'unica cauzione in
misura globale nella somma che riterrà congrua, avuto ri-
guardo alla situazione dell'Istituto, alla massa dei depositi
che amministra e a tutto il complesso degli oneri derivanti
dalle gestioni assunte.
In tali casi l'accettazione, l'approvazione, la sost;ituzig,

ne, e lo svincolo della cauzione competono al Ministero, delle
finanze, sentiti il Prefetto e gli enti interessati.
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Quando la cauzione sia prestain nelle formè consentite
'dalPart. 6 del R. decreto 13 agosto 1920, n. 1407, il Mini.
stro per le finanze, di concerto con quello per Peconomia na-
zionale, determinerà anche tutte le modalità necessario per
conservare integra la garanzia cauzionale.
In ogni caso per l'adempimento degli obblighi dei con-
tratti, Pente assuntore, oltre che con la cauzione di cui ai
cúmmi precedenti, rispon e, a tenote delPart. 10, secondo
comma, del testo unico delle leggi sulla.riscossione 17 otto-
bre 1920, n. 1401, con tutti i suoi beni applicandosi anche
a questi, ove occorra, la stessa procedura èsecutiva a cui è

soggetta la cauzione.
Art. 2,

Il presente decreto entra in vigore il giorno della suá pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge, restando
autorizzato il Ministro proponente a presentare il relatito
disegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI - BELLUZZO.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addt 18 gennaio 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 256, foglio 96. - CooP

Numero di pubblicazione 129.

RËGIO DECRETO-LEGGE 12 dicembre 1926, n. 2306.
Misura del compenso da corrispondere pel corrente anno sco=

lastico ai rivenditori incaricati della distribuzione delle pagelle
scolastiche per le scuole elementari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1415;
Ritenuta la necessità e Purgenza di provvedere aHe spese

di distribuzione delle pagelle scolastiche istituite col citato
art. 3 del R. decreto 20 agosto 1926, n. 1615;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la pubblica istru-
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per 11a vendita al pubblico delle pagelle scolastiche isti-
tiiite col R. decreto-legge 20 agosto 1920, n. 1615, sarà, pel
córrente anno scolastico, corrisposto ai rivenditori, al mo-
mento delPacquisto delle medesime, uno speciale compenso
di céntesimi 20 per ogni pagella.

Art, 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere agli
stanziamenti in bilancio per il pagamento delPaggio indica-
to nel precedente art. 1 e delle altre spese inerenti alla di-
stribuzione delle pagelle suddette.

Art. 3.

Il presente decreto, che avrà vigore dal giorno successivo

a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, sarà presentato al Parlamento per la sua òonversione
in legge ed il Ministro proponente è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

.Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farilo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926.

' VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - VOLPI - FEDELE,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, fogifo 98. - COOP

Numero di pubblicazione 130.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre 1926, n. 2314.
3Iodißcazioni al It decreti-legge 29 aprile 1925, n. 988, e

16 uhaggio 1926, n. 807, nardanti rispettivamente l'ordinamento
delle ricevitorie postali t legraûche e del relativo personale e la
costituzione dell'Istituto di assicurazione e previdenza per i titos
lari degli uinci secondari, per i ricevitori postali telegranci e per
gli agenti rurali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO, E PER VOLONTA DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni¡
29 aprile 1925, n. 988, convertito nella legge 18 marzo 1920,
n. 562; 3 gennaio 1926, n. 37, convertito nella legge 24 mag-
gio 1920, n. 808; 7 febbraio 1926, n. 168, convertito nella
legge 25 novembre 1920, n. 2001, e 10 mággio 1920, n. 897;
,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,' n. 100;
Riconosciuta Passoluta ed urgente necessità di provvedere

alla riforma di alcune disposizioni contenute nei Regi decre-
ti-legge sulPordinamento delle ricevitorie postali telegrafi-
che e del relativo personale e sulla costituzione de1PIstituto
di assicurazione e pi'evidenza per i titolari degli affici se-
condari, per i ricevitori postali telegrafici, e per gli agenti
rurali;
Inteso il parere del Consiglio di amministrazioñe delle

poste e dei telegrafi;
Inteso il Consiglio dei.Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di.concerto col Ministro per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufflci principali ed i secondari, in caso di riconosciuta
necessità, possono essere trasformati in uffici di·16 classe ge-
stiti da funzionari di ruolo coadiuvati da supplenti oppure
da impiegati esecutivi di cui alPart. 3 del R. decreto 15 ago-
sto 1926, n. 1733.
La trasformazione è disposta con des reto motivato del Mi-

nistro per le comunicazioni, inteso il Consiglio di ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi.
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Art. 2. Art. G.

Le disposizioni del.tre ultimi contmi delPart. 6:del R. de-
creto-legge 20 aprile 1925, n.. 988, 'hanno vigore con effetto
dal 1° luglio 1924.
L'ultimo comma delPart. 11 del citato Regio decreto-legge

ò sostituito dal seguente:
« Il prescelto déve, entro due mesi dalla partecipazione ,

ufficiale, assumere la gestione della ricevitoria assegna-
tagli; in caso (contrario il suo happorto di servizio ò riso-
luto, tranne che PAmministrazione giudichi il ritardo do-
vuto a straordinarie esigenze di servizio o ad altri ecce-
zionali motivi L.
All'art. 18 ð aggiunto il seguenté comma:
« Il giudizio sulPimportanza delle ricevitorie e la oppor-

tunità dei provvedimenti di cui al precedente comma e

in ogni altro i caso non demandato ad organo speciale, è
riservato al Ministro per le comunicazioni ».
Al capoverso delPart. 55 è sostituito il seguente:
« L'applicazione di tale tariffa ò limitata a otto viaggi al-

Panno di corsa semplice per i titolari degli uffici secon-
dari e per i ricevitori ed n.quattro viaggi alPanno di corsa
semplice per la famiglia convivente ed a carico ».

Art. 3.

I titolari degli uffici secondari ed j ricevitori postali te-
lografici sono dispensati dal scompÌere lo sostituzidhi delle
cauzioní comunque costituite e dal prestare i complementi
eventualmente dovuti in base a disposizioni anteridri al
16 luglio 1920. Delle sostituzioni e dei complementi stessi,
però, si tiene calcolo a tutti gli effetti delPart. 9 del R. de-
creto-legge 3 gennaio 1920, n..87.
Tali disposizioni sono -estese, :in quanto siano applicabili,

ai gerenti asènnti in servizio prima del luglio 1926, nonchè
ai titolari, degli uffici secondari, ni riceritori postali tele-
grafici ed ai gerenti, comunque cessati dal servizio ante-

riormente allas data del presente decreto.

Art. 4.

Il termine del 30 giugno 1920 stabilito nelPart. 1 del Re-
gio decreto-legge 10 maggio'1920, n. 8û7, à prorogato al 31
marzo 1927.
Dalla data della sua entrata in vigore e fino alla sca-

denza del nuovo termine non ò applicabile Part. 5 del R. de-
creto-legge 7 febbraio 1920, n. 168.
Il titolare delPufficio secondario od il ricevitore postale

telegrafico, anche se cessato dal servizio, colitinua a garan-
tire nöiËIa cauzione individuale la propria gestione 'fino a

quando on abbia eseguito i versamenti prescritti dalPar-
ticolo 9 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37, in una

delle forme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 10 mag-
gio 1926, n. 807.
A datare da tale epoca subentra la garanzia collettiva

della Cassa mutua, anzidetta, anche për le gestioni prece-
denti compáse le Éventuali gerenze, nei limiti e con le'for-
ine di cui älPart. 3 del R., decretodegge 10 maggio 1920,
n. 897.

Art. 5.

Ter le cauzioni individuali svincolate di diritto a- norma

delPart.· 2 del R. decheto-legge 10 maggio 1926, n. 897, le
'Amministrazioni, cui spetta cancellare il vincolo cauzionale,
sono tenute a profvedervi indipendentemente da ogni altra
formalità entro due mesi dalla esibizione dei titoli da parte
degli inter ssati.

Ferme 14 disposizioni degli articoli 10 e 27 del R. decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 37, PIstituto di assicurazione e

previdenza per i titolari degli uffici secondari, i ricevitori
postali telegrailei e gli agenti rurali, ò parificato, agli ef-
fetti delle imposte e tasse, alle Amministrazioni dello Stato,
anche per quanto riguarda Papplicazione dei tributi sulle
erogazioni da esso disposte.
Alle domande per il conseguimento dei benefici delPIsti-

tuto ed ni documenti che le corredano sono applicabili le
disposizioni delPart. 32, ultimo comnia, del testo unico di
leggi approvato con II. decreto 4 giugno 1925, n. 1030.
La esenzione dalle tasse postali accordata alPIstitut& di

assicurazione e presidenza per i titolari degli uffici sëeon-
dari, per i ricevitori postali telegrafici e per gli agenti ru-
rali, dalPart. 27 del II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37,
estesa al servizio delle riscossioni, ivi compreso il diritto

fisso per Perentuale protesto.

Art. 7.

Nei giudizi attivi e passivi la rappresentanza delle sin-
gole gestioni di cui alFart. 2 del R. decreto-legge 3 gen-
naio 1926, n. 37, è affidata al direttore tecnico delPIstituto
di assicurazione e presidenza per i titolari degli uffici se-
condari, per i ricevitori postali telegrailei e per gli agenti
rurali.

Art. 8.

I rapporti e le contestazioni per qualsiasi causa, e co-

munque sorte, relative alle concessioni di pubblicità, di
cui all'art. 8 del R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 807,
ed alla loro esecuzione, sono regolati e definiti:

a) a norma del R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 584,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 507, fra Stato, con-
cessionari e sub-concessionari;

b) a norma dell'art. 8 del Regio decreto-legge stesso, fra
concessionario e sub-concessionario od assuntore, determi.
nandosi che in caso di ricorso gli arbitri delle parti saranno
nominati rispettivamente dal concessionario e dal sub-con-

cessionario od assuntore.

Art. 9.

E' in facoltà del Ministro per le comunicazioni:

a) di modificare il numero dei membri del Consiglio di
amministrazione e dei sindaci dell'Istituto di assicurazione
o previdenza per i titolari degli uffici secondari, per i ri-
cevitori postali-telegrafici e per gli agenti rurali, in rela-
zione alle attribuzioni assegnate all'Istituto posteriormente
al decreto di sua costituzione. La modificazione è fatta di
concerto col Ministro per le finanze;

b) di autorizzare il versamento ad un fondo comples-
sivo delle somme di cui alla lettera c) dell'art. 9 del decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 37, e degli interessi di cui al suc-
cessivo art. 10, salsa Passegnazione di corrispondenti quote
ai conti individuali nei casi di chiusura e di totali prele-
vamenti dai conti stessi, da determinarsi con le norme che

saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto di assicúrazione e previdenza con l'approvazione del
Ministro.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo dísegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, inunito' del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926 - Anno 72

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - CIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 19 gennato.1927 - Annò V.

Atti del Governo, registro 256, foglio 108. - CODP

Numero di pubblicazione •131.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2270.
Anorovazione dello statuto della Regia scuola d'ingegnerla

di Pailöva.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

SVeduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
n..2102;
Jeduto Part. 62 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

a 1604;
',Veduto Part. 19 del R. decreto-legge 4 febbraio 1920, nu-
inero 119;
Veduto il Regolamento generale universitario approvato

.col R. decreto 6 aprile 1924, n. 074;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia Scuola d'ingegneria di
Padova, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No·
stro, dal Ministro proponente.

Ordinarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
.FEDELE.

,VÍsto, il Guardasiuilli: Rocco. .

11egistrato alla corte dei conti, addi 14 gennaio 1927 Anno V -

Atti del doverno, registro 256, foglio 55. - cooP

Statuto della R. Scuola d'ingegneria di Padova.

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

LLu 'R. Scitola di ingegneria di Padova ha per fine d'impar.
tire Pistruzione scientifica e tecnica necessaria ppr consegui-
re le láuí•ee'in ingegneria civile ed in ingegneria industriale,
kli provvedere al perfezionamento degli ingegneri e di altri
initreati'iti taluni rami delle discipline tecniche, di proinuo-
vere lo svilisppó scientifico nel campo delPingegrieí'in, e di

studiare, dal punto di vista scientifico-tecnico, i problemi re-
lativi alld conoscenza ed alPutilizzazione delle risorse itaa
linne con speciale riguardo a quelle della regione veneta.

Art. 2.

I borsi, che conducono alla laurea in ingegneria civile ed a
quella in ingegneria industriale, hanno la durata di tre anni.
Al perfezionamento si provvede in seminari con corsi di

studio di durata annuale o biennale.

Art. 3.

Lo studente al momento de1Piscrizione riceverà dalla se-

greteria, oltre la tessera di cui all'art. 60 del Regolamento
generale universitario, un libretto di iscrizione, nel quale
ogni anno saranno segnati gli insegnamenti da seguire. Sul-
lo stesso libretto la segreteria farà annotazione delle tasse
e sopratasse pagate.

Art. 4.

Pèr Pammissione al primo anno della Scuola è necessario
aver seguito i corsi di un biennio propedentico istituito pres-
so una Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, in
dipendenza de1Part. 8 del R. decr,eto-legge 25 settembre 1921,
n. 1585, o presso una Scuola di ingegneria quinquennale ed
aver superato i rplativi esami.
A coloro i quali provengano da Facoltà di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali, presso cui non esista il biennio
propedentico per Pingegneria, saranno applicate le norme
degli articoli 72 e 73 del Regolamento generale universitario.

Art. 5.

Nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali-del-
la R. Università di Padova il biennio propedentico è costi-
tuito dai seguenti insegnamenti:

1. Analisi algebrica ed infinitesimale;
2. Fisica sperimentale (biennale) ;
3. Chimica generale ed inorganica con elementi di or·

gamca;
4. Geometria analitica e proiettiva;
5. Disegno d'ornato e di architettura eleinentare (bien-

nale);
6. Calcolo infinitesimale;
4. Geometria descrittiva con applicazioni;
8. Meccanica razionale;
9. Statica grafica (semestrale).

Per gli aspii•anti àlla laurea in ingegneria indústriale so-

no aggiunti ai precedenti gli insegnamenti di:
.Mineralogia;
Chimica organica.

Art. 6.

Coloro che abbiano compiuto ,il primo o ,secondo anno di,
ingegneMa civile o industriale in un'altra R. Scuola trien-
nale di ingegneria oppure il terzo ·o 11 quarto anno in una

11. Senola quinquennale possono, in base al documento dei
loro'studi ed esami o per deliberazione che il Consiglio del-
la ,Scuola prenderà caso per caso, essere iscritti rispettiva-
Inente al secondo od al terzo anno del triennio d'ingegneria
civile o ingustriale, sottostando alle provvidge che il Con-
siglio della Scuola dovrà, in caso di ammissione, stabilire
àffinché nelPulteriore corso di studi si completino la þrepa-
razione e gli esami relativi alle materie dei corsi precedenti.

Art. 7 -

Per i laureati in ingegneria civile aspiranti alla laurea' in
ingegneria industriale o Viceversa e pei· i laurenti in' inge-
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gneria navale, in architettura, in fisica, in chimica aspiran-
ti alla laurès in! ingegneria civile od a quella in ingegnèria
industriale, la Scuola, tenuto conto degli studi compiuti e
degli esami superati dagli aspiranti che siano forniti del
prescritto titolo di studi medi, determina, caso per caso,
l'anno di, corso al quale i medgsimi possono essere iscritti,
il numero minimo degli ingegaalaenti che d.ebbono essere

seguiti e formare oggetto d'gsami, e l'prdine degli.studi.

TITOLO II.

ORDINA¾ERO DIDATHCO.

.
Airt. 8,

Gli insegnamenti costitutivi del triennió per la lãofeä in
ingegneria civile hoho i seguenti:

I annö :

1. Elementi di fisica teorica;
2. Chiinica applicata;
8. Mineralogia e geologia applicata;
4. Elemënti delle còstruzioni;
5. Ele.ûleiti delle måcchine;
G. Meècanica applicàta alle costruzioni (prima parte)
7. Meccanica applicata alle macchine (pritna parte);
8. Idraulica genetole.

11 anno :

i. Maccarilca appliënta alle costruzioni (seconda parte)
2. Meccanica applicata alle piacchine (seconda parte) ;
3. Topografia con elementi di geodesia (prima parte);
4. 1'ermotepnica;
fí. ,Elettrotecnica ;
6. Costruzioni (prima parte);
7. Macchine (prima parte);
8. Architettura tecnica (primé parte)
A Idraulica tecnica.

- III.anno:

1. !Costruzioni (seconda parte) ;
2. Macchirte (seconda parte);
3. Ärcliitettura tecnica (seconda parte) ;
4. Topografia don elementi.di geodesia (seconda parte);
5. Strade ordinarie e ferrovie;
6. Economia rurale ed estimo;
J. Materie gittridiche ed amministrative;
8. Igiene applicatà all4ngegneria.

'Art. 9.

Gli insegnamenti costitutivi del triennio per la laufeä in

ingegnerig industriale sono i seguenti:

I geno ;

1. Elémenti di fisica teoricá;
2 Chimica applicata ;
8. Mineinlogia e geologia applicata;
4 Elementi delle costruzioni;
5. Inlèmenti delle macchine;
G. Mécoàñica äpplicata alle costruzioni (prima parte) ;
7. Atmäica aþplicata alle inacchine (prima parte);
8."Idraúlica;
9. Chimica teorica (prima parte).

TI änno'

1. Meccanige applicata alle costruzioni (secönda parte) :

-2e Meccanica applicata alle macchine (seconda parte)

3. Topogratia:
' 4. Termotecnica ;

.

5. Elettrotecnica;
6. Costruzioni (prima parte) ;
7. Macchine (prima parte);

- 8. Tecnologie elettriche;
9. Misure elettriche (prima parte);
10. Impianti elettrici (prima parte) ;
11. Chimica teorica (seconda parte) ;
12. Chimica industriale (prima parte) con esercitazioni

di analisi;
13. Macchinari chimici (prima parte) con disegni.

III anno:

1. Costruzioni (seconda parte);
2. Macchine (seconda parte) ;
3. Costruzioni industriali;
4. Materie giuridiche ed amministrative;
5. Igiehe applicata alPingegneria;
6. Strade ordinarie e ferrovie;
7. Complementi di elettrotecnica;
8. Misure elettriche (seconda parte);
9. Impianti elettrici (seconda parte) ;
10. Chimica metallurgica e metallografia;
11. Chimica industriale (seconda parte) con preparazionii
12. Macchinari chimici (seconda parte) con disegni.
Gli studenti hanno diritto di scelta fra il complesso delle

materie, 9 (primo anno), 11, 12, 13 (secondo anno), 10, 11,
12 (terzo anno), ed il complesso delle materie 8, 9, 10 (se-
condo anno), 6, 7, 8, 9 (terzo anno).

Art. 10.

I corsi sono normalmente annuali. Tuttavia il Consiglio
della Senola può limitarli fino a un semestre o estenderli fi-
no a due interi anni scolastici, a seconda dello sviluppo cli
reputi opportuno dare ai vari insegnamenti.

Art. 11.

Oltre i predetti insegnamenti costitutivi, pössõnö esser
impartiti nella Scuola i seguenti altri:

1., Costruzioni marittime e navigazione interna;
2. Idraulica fluviale;
3. Impianti idroelettrici;
4. Acquedotti e fognature;
5. Bonifiche ed irrigazioni;
6. Agraria generale (come introduzione all'ingegneri

agraria);
7. Meccanica superiore tecnica;
8. Tecnologia meccanica;
9. Costruzioni aeronautiche;
10. Motori aeronautici;
11. Edilizia e costruzioni rurali;
12. Disegno tecnico ;
13. Telegrafia e telefonia;
14. Tr: one elettrica;
15. Lingua tedesca;
16. Lingua inglese.
Alcuni degli anzidetti insegnamenti poscono essere resi

obbligatori, per deliberazione del Consiglio della Scuola.

Art. 12.

L'insegnamento impartito a titolo privato acquista titolo
ed ,efficacia di corso pareggiato, ai sensi dell'art. 60 del Re-
golamento generale universitario, quando il corso del libero
docente abbia orario ed estensione di programma conformie
a quelli del corso ufliciale e risponda alle prescrizioni dele
Part. 59 del Regolamento predetto.
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TITOLO III.

ESAMI DI PROFITTO E DI LAUREA.

Art. 13.

Ogni insegnante deve accertarsi, durante Panno, dél pró;
fitto de1Pallievo con le prove orali, scritte, grafiche e pra-
,tiche che creda opportuno stabilire.

Art. 14.

Gli esami di profitto e quelli di laurea hänno luogö di
regola alla chiusura annuale dei corsi.

+ Lo studente 11 quale abbia ottenuto di potersi presentare
ad un esame di profitto o di laurea in epoca diversa da

quella stabilita dal primo comma delPärt. 83 del Regola-
mento generale universitario, e non sia stato approvato, non
potrà presentarsi allo stesso esame di profitto o di laurea
se non siano trascorsi almeno tre mesi dalla data della ri-
provazione.
Agli efetti della tassa di esame e in ogni caso agli efetti

delfammispione ai benefici della Cassa scolastica gli esami
eventualmente sostenuti alPinizio del nuovo anno accade-
mico, e non oltre il 30 novembre, saranno considerati come
pei·tinenti älPanno accademico precedente.

Art. 15.

Lo studente ha Pobbligo di sostenere gli esami di profitto
sopra tutte le materie elencate nel piano di studi, prima
di essere ammesso all'esame di laurea.

Il'Consiglio della Scuola, alla fine di ciascun anno acca-
demico, può stabilire aggruppamenti di materie, per le quali
Pamio successivo vi sarà un unico esame, annunziandoli
nel manifesto a stampa di cui all'art, 3 del Regolamento
generale universitario,
Lo studente conserverà però il diritto di sostenere gli esa-

'mi per singole materie o per gruppi, secondo le norme yi-
genti nell'anno in cui fu iscritto nella Scuola.

Art. 16.

La formã dèlle prove (eeritte, orali, grafiche, pratiche)
che costituiscono ciascun esame di profitto viene stabilita
dal Consiglio dei professori, su proposta della Commissione
esaminatrice relativa.

Art. 17.

L'esame di laurea consiste in prove scritte, grafiche .ed,
orali e precisamente :

a) svolgimento estemporaneo di un progetto speóifico
per il' gruppo di discipline per le quali il candidato abbia
optato;

i b) serie di interrogazioni su argomenti che attestino la
coltura teorico-pratica del candidato nelle varie discipline
attinenti alla; laurea cui aspira;

c)-discussione sugli elaborati grafici e sulle esilerienze e

prove compiute durante il corso degli studi.

"Art. 18.

Iø Commissione esaminatrice per ciascun esame di pre
fitto è'costituita di almeno tre membri fra i quali.devono
esgen compresi gli, insegnanti delle diacipline oggetto delPe-
sam.e ed.un inembro eptraneo scelto fra i liberi docenti oipro-
fessionisti o funzionari tecnici di pubbliche amministrazio
ni.= Uno dei membri può essere scelto tra gli aiuti e gli as
sistenti non addetti alla materia d'esame.

La Commissione esaminatrice per Pesame di laurea è co-
stituita di sette professori ufficiali della Scuola, oltre il Di,
rettore, che la presiede, ed un membro estraneo scelto fra
i liberi docenti.

TITOLO IV.

OÈDINAMENTO DEGLI ISTITUTI.

Art. 19.

Il materiale scientifico e didattibo della Scuola ripartito
nella Biblioteca centrale, nella offleina meccanica centrale e

nei seguenti Istituti:
1. Istituto di meccanica applicata e R. Laboratorio per

le prove dei materiali da costruzione;
.
2. Istituto di costruzioni e di ponti e strade;
3. Istituto di macchine;
4. Istituto di idraulica;
5. Istituto di architettura tecnica;
G. Istituto di fisica applicata ed elettrotecnica;
7. Istituto di chimica industriale ed applicata;
8. Istituto di economia rurale ed estimo;
9. Istituto di topografia e geodesia;

10. R. Orto agrario.
'A ciascun Istituto presiede un Direttore sceltó däl Coh•

siglio della Scuola fra i titolari delle cattedre cui PIstituto
provvede.
Ogni Istituto potrà essere suddiviso in sezioni per delibe-

razione del Consiglio della Scuola, ed approvazione del Con-
siþio di amministrazione.
I Direttori della Biblioteca e delPOfficina meccanica sene

designati annualmente dal Consiglio della Scuola.

TITOLO V.

SEMINARÎ,

Art. 20.

Presso ciascuno degli Istituti indiãsti lie1Pãrticolö pi'ece-
dente può essere istituito, su proposta del Consiglio della:

Scuola, approvata dal Consiglio di amministrazione, un se-
minario ai sensi dell'art. 23 del Regolamento generale unis
versitario.
Il Direttore di ciascun Istituto è anche Direttore del se-

minario corrispondente. '
Ai seminart possono essere inscritti i laureati in ingegne-

ria, in architettura, in fisica, in chimica e gli allievi della .

Scuola di Ingegneria di Padova che abbiano compinto þ1tto
il corgo degli studi, anche se non abbiano Superato tutti gli
esami. SulPammissione dei giovani giudica 11 Direttore della
Scuola, sentito il parere del Direttore del seminario. Gli
ammessi sono considerati come allievi interni.
Il Direttore del seminario prepara 11 programma degli

studi che deve essere sottoposto al Consiglio della Scuola
þer Papprovazione.
Per conseguire Pattestato di profitto è necessario aver su-

perato gli esami sulle singole materie che il Consiglio della
Scuola determinerà come obbligatorie ed aver tenuto inoltre
una; èbnferema sopra ai•gomento stabilito ventiquattro ore

prima da apposita Commissione esaminatrice, costituita a

norma delPart. 18, comma 1°, e presieduta dal Direttore
della Scuola.

Art. 21.

Gli inscritti ai seminarl sono tenuti a pägare la tassa d'i-
scrizione e la sopratassa per gli esami di profitto nella mi-
sura che la legge stabilisce per gli studenti delle Facoltà
di scienze matematiche, fisiche e naturali.
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TITOLO VI.

)ISCIPLINA DEGLI STUDENTI.

Art. 22.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno 'o più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dalla Scuola.

Art.-23.

L'ammonizione viene fatta direttamente dal Direttore.
Per Papplicazione delle pene di secondo, terzo e quarto

grado il Direttore deferisce lo studente al Consiglio della
Scuola, che gitidica a maggioranza di voti e inappellabil.
mente. - 1

Lo studente incolpato ha diritto di presentare diccolpe per
iscritto e può chiedere di essere udito.

'Art. 21.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Direttore.
Le pene di secondo, terzo e quarto grado vengono comu-

nicate ai genitori o al tutore dello
.
studente. La pena di

quarto grado viene comunicata a tutte le Università e Isti-
tuti superiori del Regnq.
Tutte le punizioni prese ay carico degli studenti vengono

registrate nella loro carriera scolastica e trascritte sui fo-

gli di congedo.
Le disposizioni disciplinari prese in altra Università o

Istituto superiore vengono integralmente applicate nella R.

Scuola di ingegneria di Pa~dova, tiel caso che lo studente pu-
nito vi si trasferisca o vi chieda comunque inscrizione.

Art. 25.

Gli studenti i quali isolatamente o in gfuppo abbiano, att-
che fuori dei locali della Scuola, . commesso azioni lesire
della loro dignità o del loro onore, seríza pregiudizio dello
sanzioni di Iëgge nelle quali potessero incorrere, saranno

passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 26

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subli'e una prolungata inter

ruzione.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per la pubblica istruzione
FEDELE.

Numero di pubblicazione 132.

REGIO DEORETO 12 diceinbre 1926, n. 2225,

Approvazione dello statuto delle Federazioni provinciali fa·
sciste del Sindacati agricoltori e di quello del Sindacati provin.
cioli fascisti degli agricoltori.

VITTORIO EMANUELE III

Dilu GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 7 ottobre 1920, n. 1801,
col quale 4 stato concesso il riconoscimento giuridico della

Confederazione nazionale faaeista .degli agricoltori e nellé
stesso tempo anche alle Federazioni provinciali fasciste dei
Sindacati agricoltori ed ai relativi Sindacati provinciali
fascisti aderenti al:la Confederazione stessa, ponendosi co<
me condizione che gli statuti delle Federazioni e dei Sins
ducati fossero presentati, per l'approvazione e pubblicazio-
ne, al Ministéro delle corporazioni entro un termine ivi

fissato, con le modificazioni atte a coordinarli con la legge
3 aprile 1920, n. 503, e col regolamento 1° luglio 192(!, nu-
mero 1130;
Ritenuto che la presentazione degli statuti suaccennati

ha avuto luogo entro il termine stabilito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla prqposta del Capo del Governo, Primo Ministrò

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con«
certo col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati lo statuto delle Federazioni prövinciali fa-
sciste dei Sindacati agricoltori e lo statuto dei Sindacati
provinciali fascisti degli agricoltori, secondo rispettivi te-
sti annessi al presente decreto e firmati, d'ordi me Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito ( el sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dele leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiu ique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ala Corte dei conti, addl 5 gennaio 199 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 23. - CooP

Statuto delle Federazioni provinciali insciste
dei Sindacati agricoltori.

TFIOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituita in
. . . . . una Assöciazione sindacale

di grado superiore ai sensi degli articoli 0 della legge
aprile 1926, n. 503, e 32 e seguenti del regolamento 16 iloglio
1926, n. 1130.
L'Associazione è denominata « Federazione provinciale' del

Sindacati fascisti agricoltori ».
Essa fa parte della Confederazione nazionale fascista de-

gli agricoltori e ne segue le direttive e la disciplina.
La Federazione ha sede in . . . . .

.
e spiega la sua

azione su tutto il territorio della Provincia.

Art. 2.

La Federazione è formata dai seguenti Sindacati provin-
ciali:

1. Sindacato provinciale fasciata degli agricoltori non
coltivatori diretti, al quale possono essere ammessi gli agri.
coltori che, come proprietari, affittuali o entitenti conduco-
no una azienda agricola seWendosi esclusivamente del la-
voro manuale di coloni o di operai, comunque ricompen-
sati, estranei alla propria famiglia;
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2. Singapato provinciale fascista dei -piccoli proprietari
e fittacoli, diretti coltivatori, al quale -possono essere -am-
messi gli agricoltori che, come proprietari, afilttuali o en-

fiteuti conducono una azienda agricola o coltivano terreno
in gestione propria, valendosi per tutte o per -una parte
elle opere, del lavoro manuale proprio o dei,membri della
propria famiglia;

3. ßindacato provinciale faroista dei proprietari di ter-
ro affitiate, al quale possono essere ammessi coloro che
posseggono terreni comunque produttivi, classificati o clas-
sificabili in catasto, concessi ad altri in ailltto o entitensi;

4. Lo Unioni provinciali di imprese cooperative eser-

centi aziendo agricole.
Le società, escluse le cooperative di conduzione agricola,
gli enti che posseggono o conducono terreni in Provincia,
le proprietà eU aziende indivise, sono ammessi al Sindacati
e sono rappresentati da una persona validament0 delegata.
Le persone, società o enti che posseggono o conducono

terreni in più Provincio sono ammessi ai Sindacati provin-
ciali solo per la parte di terreno che posseggono o condy
cono in Provincia,

Art. 3.

In fatti i casi dubbi, decide il Consiglio direttivo della
B'edelnsione provinciale.
La decisione è soggetta al ricorso pressä la Giunta ese-

autiva della Confederazione.

Art. 4.

AderiscönB alla Fédérazione prövinciale:
al il Sindacato provinciale dei tecnici agricóli che si

trövan4 BelÍe condizioni previste dalPart. 31 del regola-
mento per l'applicazione della legge sindacale;

b) Je aspociazioni di agricoltori, cooperative, mutue ed

afini, i sindacati di produzione, i consorzi, istituti od enti
che funzionano in Provincia e che non hanno Federazione

þ altro raggruppamento più comprensivo per territorio che
aderisca alla Confederazione Imzionale.
L'ammissione di questi organi aderenti è condizionata

alla approvazione, caso per caso, della Confederazione na-
zionale fascista degli agricoltori.
Gli organismi aderenti di cui in b), quandõ ¥pnö aderenti

alla Confederazione come all'art. A dello statuto confedera-
le, sono anche, automaticamente, aderenti alla Federazione
provinciale.
I rapporti fra 'orgehi aderenti e Federazione sonö stabi-
liti o dalla convenzione che hanno con la Confederazione
nazionale o da convenzioni speciali locali con la Fedérazione
provinciale. Queste ultime convenzioni debbono essere con-

sentite a priori e poi ratificate dalla Confederazioile nazio-
nale fascista degli agricoltori.

1hoto II.

ßcopi.

Art. 5.

Scopi della Federazione sono:

1• rappresentare gli agricoltori della Provincia nella
Iõro funzione di datori di lavoro e tutelarne gli interessi,
rispetto alle associazioni sindacali di lavoratori agricoli co-
stituite iil Provincia e biò in arinonia, con le Provincie li-

mitrofé, sedondo'il concetto fondamentale di collaborazione
del sindarnlismo fascista e nei limiti imposti, dal superiore
interesse nazionale, seguendö in tutto le direttiye impar-

tite
.

dalla Confederazione nazionale fascista degli agricol-
täri;

: 2° mantenere cordiali rapporti cou le associazioni sin-

dacali degli operai , e dei tecnici agricoli, studiate i nie-
todi di conduzione ed i rapporti di lavoro avendo di mira
lo sviluppo sempre maggiore dena collaborazione, e Pau

mento della produzione;
3° rilevare, studiare e precisare i bisogni delPagricol-

ttira e degli agricoltori della Provincia per quanto concerne
la valorizzazione materiale e morale de1Pagricoltura, Pau,
mento della produzione e Pabbassamento dei' costi di pro-
duzione, e, a seconda di quanto dispopgono gli statati e

gli organi gerarchicamente superiori, prendere le opportu-
ne iniziative o presentare voti e proposte alla Confedera-
zione nazionale;

4° promuovere il miglioramento tecnico delPagricoltura,
sviÏuppando sempre piil negli agricoltori 1p coscienza dei

loro doveri e delle loro responsabilità come gestori del mas-
simd patrimonio nazionale;

5° promuovere ed approvare tutte le iniziative locali in-
tese ad ottenere la trasformazione fondiaria in tutte le sue

branche, la conservazione e Pincremento del patrimonio fo-

restale, il miglioramento zootecnico, il perfezionamento dei

metodi culturali, il miglioramento qualitativo dei prodotti,
il miglioramento delle industrie rurali, il conveniente smer-

cio dei prodotti, il credito agrario e quanto altro giova al-
Patiménto e alla valorizzazione della produzione agricola ;

6• promuovere.la costituzione e favorire lo sviluppo de-

gli organi associativi degli agricoltori che sotto forma di

associazioni cooperative, mutue od affini, società di fatto,
consorzi o sindacati di produzione, enti, istituti, .

si pro-

pongano questi scopi;
76, mantenere .il colilegamento fra i Sindacati provin-

ciali e fra questi e tutti gli organi associativi, enti o isti-
tuti formati da agricoltori perchè le loro funžioni si svol-

gano coordinate in modo da ottenere 11 massimo risultato
col minimo dispendio di forze e di mezzi,

8° valersi della stampa per difondere i concetti del sin-
dacalismo rurale fascista, le notizie che interessano, Pagri-
coltiira'e gli agricoltori, e per dibattere i .problemi della
vita economica e politica che interessano R'agricoltura.

TIToLo III.

Organi.

'Art. 6.

Sõn organi della Federazione :
a) Passembléa federale dei delegati dei Sindacati;
b) .il Consiglio direttivo;
c) il Comitato di presidenza;
d) il segretario federale e gli uflici j
c) i revisori dei conti.

28eemblea federale.

Art. 7.

L'assëmbles federale è formata:

a) dai delegati di ciascuno dei Sindacati e della Unio-

ne di cui alPart. 2 di questo statuto. Il presidente del Sin-
dacato provinciale ò, di diritto, fra i delegati del Sindacato
stesso;

b) dai membri del Consiglio direttivö;
c) dai, rappresentanti degli organi aderenti: associaziö-

ni, istituti, enti, ecc., di cui alPart. 4.
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Ciascun Sindacato o Unione nomina annualmente un de

legato ogni 5000 lire o frazione di 5000 lire di contributo
legale pagato dalla categoria che forma il Sindacato o
Unione.
Ciascun organo aderente nomina 11 numerá di ráþpresen-

tanti convenuto o direttamente con la Federazione p con
la Confederazione nazionale.
Ciascun delegato ha un foto. In oþ caso i voti degli

brgani aderenti non possono mai essere superiori ai 'tre
guarti dei voti spettapti, in ciascuna riunigne, ai Sindacati
e ali'IInione.

Art. 8«

Sulle t¡uestioni riguardanti i rapporti collettivi di lavoro
hanno voto deliberativo soltanto i delegati dei due Sin-
dacati dei conduttori e delPUnione delle cooperative e i;
membri del Consiglio direttivo che rappreseptano, nel Con-
siglio stesso, i Sindacati e P.Unione.

Art. 9.

:Un deÌegato può rappresentarne altri del medesimo Sin-
dacato o organo aderente, e la rappres_entanza deve esàere
conferita con lettera. -

'Art. 10,

I segretari e i tecnici dei Sindacati ed i direttori o so-

gretari degli organi aderenti àssistgno alle assëmblee senza,

gto.
Art. 11.

Ilassemblea federale si riunisce,,ördinariamente,'una v"ol-
ta all'anno, per Papprovazione dei bilanci e può essere con-
yocata straordinariamente quante volte lo deliberi il Con-

siglio direttivo o ne facciano domanda motivata due dei
Sindacati provinciali a lo ordini la Confederazione' nazio-
nalle.
Il luogo ed il tempo de1Padunanza e Pordine del giorno,

debbono essere indicati nelPavviso di convocazione.
Tale avviso deve essere inviato almeno 10 giorni prima di

quello fissato per l'adunanza. .
.,

In casi di urgenza, per le assemblee straordinarie,' è am-
messa la convocazione in un termine di 5 giorni, nel qual
caso l'assemblea, prima di iniziare i lavori, deve ratificare
la validità della convocazione.

Art. 12.

L'assemblea è valida, in prima convõeazione, quandò sono
presenti metà dei delegati aventi, diritto a voto. In seconða
convocazione è valida qualsiasi il numero dei delegati pre-
senti.
La seconda convocazione può essere fissata nella medesima

giornata, ma almeno due ore dópo la prima. In tal caso

Pavviso di convocazione deve chiaramente indicare l'ora
della seconda convocasione.

Art. 13.

Se i Sindacati, PUnione o gli organi aderenti non sono

in regola col versamento dei contributi legali e volontari o
non hanno ottemperato alle disposizioni dello statuto e del

regolamento, i rispettivi delegati non hanno diritto a voto.

Art. 14,

L'assemblea è presieduta dal presidente della Federazione
ö da uno dei vice-presidenti.
In mancanza di questi, Passemblea è presieduta provvi-

soriamente, dal delegato più anziano ed elegge, a maggio-
ranza di voti presenti; chi deve presiederla.

Sono viõe-presidenti della Federazione i presidenti dei
tre Sindacati provinciali.

Art. 15.

Le votazioni si fanno per allsata di mano con prova e cöns

troprova o per divisione. Su domanda di almeno un decimo
dei presenti le votazioni si fanno per appello nominale.
Quando si tratta di elezioni, le votazioni sono segrete.
In ogni caso è ammessa la votazione per acclamaziond

quando nessuno dei presenti si oppone.
Art. 16,

L'assemblea generale :
a) discute ed approva i bilanci;
b) discute ed approva lla relazione del Consiglio diret-

tivo e determina così l'indirizzo della Federazione, sempre
nei limiti delle norme emanite dalla Confederazione nazio-
nale;

c) pronuncia il suo voto su tutte le questioni poste als
Pordine del giorno;

d) nomina i revisori dei conti;
c) delibera, nei limitj della sua competenza, Pammis-

sione di organi aderenti e decide, nei casi controversi, della;
ammissione di individui o di società o enti ai Sindacati pro-
vinciali e all'I;nione delle cooperative di conduzione.

Consiglio direttko,

Art. 17.

Il Consiglio direttivo è formato:
a) da due rappresentanti eletti da ñiaseuno dei tre

Sindacati provinciali di cui alPart. 2. Uno
_

di questi è il
presidente del Sindacato.
Questi rappresentanti hanno, per ciascunö, un yokogni

10,000 lire o frazione di 10,000 lire di contributo dhe 11-pro<
priö Bindacato paga alla Federazione;

,
b) da un rappresentante per ciascuno degli organi eco-

nomici aderenti quando ciò risulti dalla, convenzionb di dai
all'art. 4.

,
Tale rappresentante ha il numerö di voti risultante dalla

convenzione ;

c) dal presidente che ha un vöto, ma il suo yotõ prevale
in cúso di voti pari;

d) dal segretario federale;
e) dal capo dell'Ufficio tecnico quandõ vi è.

Questi due hanno voto consultivo;
f) da un rappresentante del Sindacato dei tecnici agri-

coli di cui all'art. 34 del regolamento 1° luglio 19ž0, nu-
mero 1130, con voto consultivo;

,

g) da un rappresentante della Unione provinciale delle

cooperative agricole di conduzione.
I membri elettivi del Consiglio direttivo restano in cas

rica due anni e sono rieleggibili.
Art. 18.

Quando si tratta di questioni riguardanti i rappörti di
lavoro, hanno voto deliberativo soltanto i rappresentanti
dei tre Sindacati e quelli della Unione delle cooperative agri-
cole di conduzione aventi funzione di datoke di lavoro.
It rappresentante del Sindacato dei tecnici agricoli, in

questi casi, deve essere sentito, ed il suo parere deve essere

messo a verbale.
Per tutte le altre votazioni, ai rappresentanti dei tre Sili,

dacati e dell'Unione deve essere attribuito un numero com-

plessivo di voti che superi di almeno un terzo il numerò

complessivo di voti spettanti agli altri rappresentanti,
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Art. 19, Art. 25.

Ill Consiglio si riunisce quante volte lo ritenga opportuno
il presidente, e lo richiedano i rappresentanti di due dei
Sindacati provinciali o la maggioranza numerica di rap-
presentanti degli organi economici aderenti.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno 5

giorni prima di quello fissato per la riunione; deve conte-
nere la indicazione del luogo e det tempo della riunione
e Pordine del giorno.
La riunione è valida, in prima convocazione, quando sia-

no presenti almeno la metà dei voti; in seconda convocazio-

ne, qualsiasi il numero dei voti presenti.
La seconda convocazione può essere fissata anche un'ora

dopo la prima, e questo deve essere indicato nell'avviso di

convocazione.
In casi di urgenza, è ammessa la convocazione del Con-

siglio in più ristretti limiti di tem¡po.

Art. 20.

Il Consiglio è presieduto dal presidente della Federazio-
ne o, in sua assenza, dal vice-presidente designato dall pre-
sidente; in difetto di designazione, dal vice-presidente più
anziano.
Il segretariã federale è segretario del Consiglio.

Art. 21.

Il Odnsiglio direttivo:
a) è l'organo consultivo del presidente per la esecu-

zione delle deliberazioni dell'assemblea;
b) compie le funzioni demandategli da questo statuto e

dai regolamenti.

Comitatö di presidenza.

Art. 22.

Il Comitato di presidenza è formato dal presidente, dai
presidenti dei tre Sindacati provínciali (sostituibili, in caso

di impedimento, dal loro vice-presidente di Sindacato o da

uno dei consiglieri del loro Sindacato, su foro designazione)
e da un rappresentante degli organi aderenti e dell'Unione,
eletto da questi per accordo fra loro.
Se il presidente federale è presidente di Sindacatö, è so-

stituito in questo secondo posto dal suo vice-presidente.
Il segretario federale è segretario della Presidenza.

Art. 23.

Il Comitato di presidenza compie tutti gli atti di ordi-
naria e straordinaria amministrazione che non sono riser-
Vati al Consiglio e all'assemblea; esprime il suo giudizio
su tutti gli atti della Federazione intesi al raggiungimento
degli scopi di questa ; in caso di urgenza delibera anche in
materia riservata all'assemblea e al Consiglio, salvo a chie-
dere ratifica: vrepara i bilanci federali.

Art. 24.

Il Comitato di presidenza si riunisce quante volte il pre-
aidente lo ritenga opportuno.
Le convocazioni sono fatte per lettera o telegramma col

lasso di tempo necessario al inateriale intervento delle per-
sone dal luogo di loro normale residenza a quello della riu-
mone.

Le adunanze sono valide, qualsiasi il numero degli interve-
nuti, traseõrsa un'ora da quella indicata nell'avviso di con-
vocazione.

In assenza del presidente, questi è sostituitö, nel Comis
tato, da uno dei tre vice-presidenti, da lui designato.

Presidento.

Art. 26.

Il presidente è nominato dal presidente de11a Confedera-
zione nazionale fascista degli agricoltori, salvo approvazio-
De a norma di legge.
Sono v.ice-presidenti della Federazione i tre presidenti

dei Sindacati provinciaili.
In caso di impedimento il presidente, della Federazione

è sostituito nelle sue funzioni da uno dei tre vice-presidenti
da esso delegato; in difetto di delegazione, dal più anziano.
Quando l'impedimento all'esercizio delle fguzioni del pre-

sidente dura per un periodo di tem;po superiore a 30 gior-
ni, il vice-presidente iil carica, o, in difetto, il segretariol
federale, debbono avvertire con lettera raccomandata il pre,
sidento della Confederazione per gli opportuni provvedi-
menti.

Art. 27.

Ill presidente rappresenta la Federazione rispetto ai Sin-
dacati, alla Confederazione, al Hinistero delle corporazio-
ni, agli altri organi dello Stato, alla Magistratura del ta-
voro e ai terzi.
Il presidente firma per la Federazione e può delegare ad

un vice-presidente e al segretario federale lla facoltà di fir-
mare atti specificatamente indicati nella delega che deve ri-
sultare o da lettera o dai verbali della Presidenza.
Il presidente è capo della 'Federazione e risponde diret-

tamente dei suoi atti alla Confederazione nazionale.
In casi di urgenza e valendosi dei suoi poteri discrezio-

nali, può compiere qualsiasi atto amministrativo, sindacale
o disciplinare salvo ratifica degli o ani federati com e-

tenti e della Confederazione nazionale.
Il presidente ha la speciale funzione di curare il collé-

gamento e il coordinamento delle funzioni fra i Sindacati e
fra questi e gli organi aderenti.

Art. 28.

Il presidente resta in carica due anni ed è rieleggibile.

ßegretario federale e «fßci.

Art. 29.

Il segretarió federale dirige la Federazione sottö il diret-
to controllo e secondo gli ordini del presidente.
E' il capo di tutti gli uinci.

Ufßcio tecnico.

Art. 30.

La Federazione costituirà un Ufficiö tecnico agrario che
ha le seguenti funzioni:

a) dare parere agli organi federali su tutte le questioni
tecniche ed economiche interessanti l'aumento e la valoriz-
zazione dei prodotti agricoli, i rapporti di lavoro e la tu-
tela degli interessi degli agricoltori;

b) studiare i procedimenti tecnici ed i sistemi economi-
ci riguardanti l'agricoltura locale per poter rispondere alle
richieste di cui in a) e per poter fare, sempre per il tramite
del segretario federale, le proposte che ritiene opportune
per l'aumento e la valorizzazione dei prodotti agricoli, i

rapporti di lavoro e la tutela degli interessi degli agricol-
tori;
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c) assisterè gli agricoltori, nei limiti e con i modi in-
dicati dal presidente, nellè questioni tecniche, economiphe,
tributarie,. sindacali, di lavoro e, in comillesso, in tutte le
loro funzioni di produttori e di datori di lavoro;

d) diffondere fra gli agricoltori della Provincia le buo-
ne norme di agricoltura; i criteri èhe sono adottati dagli or-
gani sindacali, la coscienza dei doveri che gli agricoltori
hanno verso la Nazione e verso le. classi che coHaborano
con loro alla produzione agricoln,.e ciò a mezzo deUn stam-
pa, di conferenze pubbliche e di conversazioni private.

.

L'Ufficio tecnico, ne1Padempimento delle sue funziolii,
deve portare admpre Putile contributo deBa sua òbbiettività
tecnica ed economica, il più assöluto criterio di collabora-
zione e,il più; altó spirito di devozione agli interessi ecáno-
mici della Nazione.

Art. 31.

Nel compiere le sue funzioni PUilleiö tecnico dovrà uni-
formarsi alle direttive della Confederazione nazionale e del·
PUfucio tecnico economico superiore di questa.

Art., 82.

L'Uilicio tecnioö ha il dovere di mantenersi in costante
rapporto di coHaborazionq con le Cattedre ambulanti, gli
enti, gli istit ti e organi associativi riconoseluti dalla Fode-
razione, che hanno funzione di studio e - d! priopagandu
agricola.

Art. 33.

L'Uilicio tecnico federale può avere sezioni territoriali
e può avero sezioni·specializzate per determinate branche
della produzione agricola.
La istituzione delle sezioni è deliberata dal Consiglio. di-

rettivo.
I Sindacati non possoilo avero ufficio tecnicö proprio. in-

dipendente da quello federale.
Il Consiglio.direttivo può autorizzare l'Unione delle.coo-

perative agricolo di conduzione.ad avere ußlcio tecnico pro-
prio determinando esattamente i rapgiorti fra,questo e PUf-
licio tecnico federale allo scopo di ottenere la uniformità
di indirizzo.

Bovisori' doi conti.

Art. 34.

I revisori dei conti, tro.effettivi e due supplenti,'sono now

minati dalPassemblea dei delegati, restano in carica un anno

e soito riéleggibili.
I revisorl dei conti sono scelti normalmente fra i soci

dei .SindacÀti o degli organi aderenti; possono tutta'vià es-

sere nominati due revisori scelti fra persone non inscritte
noir SindacÁti o organi aderenti, quando siano notoriamente
competenti) in materia amministrativa e contabile e quan·
do rispondano a tutte Ic condizioni morali e di eta volute
per Pammissione nei Sindacati.

Art. 35.

I 'revisori dei conti nominano fra i tre effettivi il loro
presidente; in difetto, il,presidente del Collegio dei revisori
ò nominato dal presidente della Federazione.
I revisoi•i hanno dii•itto di asilistere alle riunioni delPas-

semblea e del Consiglio. Il presidente dei revisori deve es

sere chiamato in seno alla Presidenza, con voto consultivo,
quando si tratta della preparazione dei bilanci.
I revisori dei conti hanno diritto di verificare, quando

vogliano, la contabilità g la cassa,

, Essi debbono esaminare e controllare il bilancio consun-
.
tivo e accompagnarlo alPassemblea con una loro relazione.
: I:revisori deí conti hanno le funzioni demandate dal Co-
I dico di commercio ai sindaci delle società per azioni.

TITOLO IŸ4

Disciplina.

Art. 30.

I Sindacati provinciali che si rendessero colpevoli di man,
canze disciplinari, come alFart. 46 dello statuto della Con-
federazione nazionale fascista degli agricoltori, verranno, .a
cura del Consiglio direttivo della Federazione provinciale,
denunciati alla Confederazione che procederà a norma delle
disposisibni degli articoli 46 e seguenti del titolo V del stro
stattito.

TITOLO Ÿ.

Dei contratti oollettivi di lavoro.

Art. 37.

,I contratti collettivi di lavoro che sono di .competenza
della Federazione provinciale sono stipulati dal Consigliq
direttivo.della Federazione il quale può nominare, nel asuo
seno, una Commissione speciale per dette trattative. A tale
Commissione possono essere aggregate persone esporte, scelte
dal Consiglio direttivo fra le persone inscritte ai Sindacati
aventi diritto di voto, in materia di contratti di lavoro.

Art. 38.

Per i contratti collettivi di lavoro valgono, in quantõ
riguardano le Federazioni provinciali, le disposizioni del ti-
tolo VI, articoli 51 e seguenti, dello statuto della

,
Confe-

derazione.
TITOLO ŸI.

Patrimonio sociale, amministrazionc c bilanci.

Art. 39.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dalla riserva voluta dalPart. 5 della legge 3 aprile
1920, n. 563;

b) dalle somme che, in sede di approvazione di bilancio,
l'assemblea federale destinasse a formare speciali riserve
e accantonamenti. Queste somme sono gestife direttâmente
dalla Federazione e sono disponibili secondo le deliberazioni
delPassemblea federale;

c) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per
acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in posses-
so delPAssociazione.
Ilinventario del patrimonio sociale deve risultare da ap-

posito registro.
Art. 40.

Le entrate ordinarie sono :

a) le somme che saranno assegnate alla Feilerazione sul
totale dei contributi legali pagati dagli agricoltori;

b) le quote spettanti alla Federazione sulla riserva di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 503;

c) gli interessi delle somme formanti la riserva di cui
alParticolo precedente sub a).
Sono entrate straordinarie:
a) le quote spettanti alla Federazione sui contributi

volontari pagati dagli inscritti ai Sindacati;
b) gli interessi delle riserve e degli accantonamenti for-

mati come all'articolo precedente sub b);
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,
c) le somme incassate dalPAssociazione per. qualsiasi le alPeventuale pagamento di passività della precedente

altro titolo in competenza di bilancio. ' organizzazione e alPimpianto degli uffici, secondo il bilanci.d
preventivo approvato dalla Confederazione.

Sonö spese obbligatorie quelle ipdiãste all'art. 62 dello
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re >

statuto confederale· Il Capo del Governd, Ministro per le oörpöraøiõw.,
.Tiltte le altre spese sono facoltative• MUSSOUNI.

Art. 42. ---

L'esercizio finanziario va dal 1° lugliö al 30 giugno Statuto dei Sindacati provinciali fascisti agricoltorf.

Art. 43. Tr10Lo It

I bilanci, consuntivo dell'anno precedente e _preventiyö del-
l'anno in corso, debbono essere presentati alPassemblée fe-
derale ordinaria, che si terrà entro i due primi mesi del-
esercizio.
I bilanci sono. sottoposti all'approvazione della Confede,

razione nazionale e, per tramite di questa, al Ministero delle
corporazioni, salvo che sia delegata alla Confederazione
stessa la funzione di tutela prevista dall'art. 30 lettera a)
del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130.
Il bilancio preventivo, entro il terz'ultimo mese delPe-

sercizio' precedente a quello al quale si riferisce, deve esse-

re approvato dal Consiglio direttivo e trasmesso alla Con-
federazione nazionale. L'approvazione della Confederazione
consente Pesercizio provvisorio.

Trroto .VII.

Modißcazioni allo statuto.

'Art. 44.

Il þresente statuto può essere inodificato per delibera-
tione dell'assemblea federale regolarmènte convocata.
Le modificazioni non sono valide se non preventivamente

ammesse dalla Confederazione nazionale e se-non -sono ap-
rovate a norma di legge.

ostituzique e scöpi,

'Art. 1,

E' cöstituita m . . . . . . , . una Assöciaziõne aindicale
unitaria, ni sensi della legge 3 aprile 1926, n. 563, e, del re,
golamento approvato con R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,
denominata: « Sindacato provinciale fascista (1) » che fa
þarte della Federazione Tascista dei Sindacati agricoltori
di . . . . . . . . . e della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, seguendone le direttiye e le discipline, ¿c-
ettandone incondizionatamente gli statuti.

I Il Sindacato ha sede in . . . . . . . e spiega la sua aziönd
su tutto il territorio della Provincia.

'Art. 2.

Possono essere inscritti al Sindacato (2)....
Essi debbono trovarsi nelle condizioni volutë dall'aït. I

del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130.
Le società, escluse le cooperative di conduzione di aziende

agricole, gli istituti e gli enti, non compresi fra quelli di
cui all'art. 3 del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130, le pro-
prietà e le aziende indivise, sono ammessi al Sindacato e

sono rappresentati da persona validamente delegata, avente
i regnisiti richiesti per i socia

TITOLO VIII, Art. 34

Disposizioni transitorie• Scöp del Sindacato quello di fappresentare la cate.

Art. 45. goria nella Federazione provinciale.

Finchè non sonö compilate le matricöle dei contribuenti
di cui all'art. 25 del regolamento approvato con R. decreto

1°1uglio 1926, n. 1130,.la determinazione del numero di voti
h;íettanti ai rappresentauti dei Sindacati nell'assemblea e

nel Consiglio verrà fatta secondo le norme indicate dalla
Confederazione nazionale.

Art. 46.

La Federazione provinciale, ottenuta l'esplicita approva•
sione..dplla Confederazione nazionale, può assumere le ri.

an1tanzei attive e passive della precedente organizzazione
pindacalendegli agricoltori, in quû¾toala Federazionerne:Tap-
:presentigle..continuazione. e ,

uni
win talacago, In precedente organizzazione ideve present|are
il>NHO bilancio,Ai chiusurg con labrelativa documentatione;
of:Durantecile periodo, fra ila riconoscimento gipridicogeald
effettiva riscossione dei contributi legali, il presidenttad.gllä
Federazione provinciale può esserb>autori2xatordalla:Giunta
esecutivaadella ¡Q9Bfederazione nazionale Adyspsumere imi
pegni finanziari che vincolano legalmenteviAfuturi contri-
liutie fimitatampute alle pomme neceggie al; funzippamente
udeglidningildurantp il.periodo suddette e alle 89eAo necessa

ammissione dei soci.

Art. 4.

Le persone che si trovano nelle fondiziötii.'indicate dal-
Part. 2, per essere ammesse al Sindacato debbono fare doe
manda scritta, direttal al presidente dèl Sindadato
La doman#a deve contenqre:
1 cognome, nome e paternità del richigdente;
2 età;

(1) A seconda del casi:
. degli agricoltori non. coltivatori diretti
dei piccoli Iiroprfetari e fittavoli diret i coltivatori;
del proprietari con beni affittati,
2) Á sebonda dei½ásh -
Gltágriooltort ifon coltivatori direttisch come präpilitari ht-

fittuali od enfiteyti cppducoqo., una : aziepda agricolg spryendosi
esclusivamente del lavpro manuale ßi coloni o di ,0pprai, comunque
ribonipegsati, estratiél ,alla propkia "famiglia.

I'piccoll proprietari o'fittavoli che, coùië proprietaki, afBttuali
o exifitetti conducono una azienda agricola o coltivano terrene in
gestione pçopria valendosi, per tutte o per una. ParteJelle ere,
del lavoto, rqanuaÌe propi'io o dei mehlbri della propria fam a.

I þroprietari di'terreñi comunque produttivi, classifiàati s-

sificabili la catastos concesst 'ad altri in afûtto c.in entitensi

2
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3° dichiarazione di accettare il criterio della collabora-
zione e di riconoscere la supremazia delPinteresse nazionale
su gli interessi di categoria e privati;

4° dichiarazione di conoscere le finalità e i metodi del
sindacalismo fascista come risultano dallo statuto della
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori, e di ac-
cettarle insieme alla disciplina sindacale ;

5° dichiarazione di impegnarsi a pagare, oltre i con-
tributi legali, quelli volontari che gli organi sindacali deli-
berassero secondo i loro statuti e secondo le disposizioni di
legge.
Quando si tratti di società, istituti od enti come alPul-

timo comma dell'art. 2, la domanda, contenente le dichia-
razioni di cui in 3 , 4° e 5°, deve essere accompagnata dalPe-
lenco dei dirigenti la società, istituto o ente, dallo statuto,
dai regolamenti e da una relazione sulla origine, gli scopi e
il funzionamento delPente, istituto o associazione.
Il recesso dei soci è ammesso quando il socio cessa di ap-

partenere alla categoria' di agtitoltofi che costituisce il
Sindacato.
Coloro che, cessando di appartenere ad una delle tre

categorie, entrano a far parte di un'altra, passano di di-

ritto, anche senza loro domanda, fra i soci del Sindacato
dell'altra categoria.
I soci recessi perdono ogni diritto sul patrimonio so-

ciale.
Organi sociali.

Art. 5.

Sono organi söciali:
a) l'assemblea ;
b) il presidente col Consiglio di presidenza ;
c) i revisori dei conti.

Assemblea.

Art. G.

L'ashemblea dei söci si riunisce in adunanza ordinaria

una volta all'anno, per l'approvazione dei bilanei, per la
elezione delle cariche sociali e dei rappresentanti.
I termini di tempo entro i quali debbono essere approvati
i bilanci, verranno indicati dalla presidenza della Fede-

razione provinciale, perchè siano in opportuno coordina-

mento con l'approvazione dei bilanei delle Associazioni sin-
dacali di grado superiore.
Il luogo ed il tempo della convocazione e l'ordine del gior-

no debbono essere indicati nell'avviso di convocazione che

verrà affisso all'esterno della sede e delle eventuali se-

zioni e all'albo dei Comuni della Provincia, almeno 10

giorni prima di quello fissato per la convocazione.

L'assemblea è valida, trascorse due ore da quella indi-

cata, qualsiasi il numero degli intervenuti, e delibera a

maggioranza dei voti presenti.
Ciascun socio ha un voto.
Non hanno voto i soci che nou 'sono in regola con

_
il

pagamento dei contributi sociali obbligatori e volontari.
L'assemblea è presieduta dal presidente o dal vice-presi

dente.
Ilanno diritto di assistere alle assemblee, e di parola, il

presidente e il segretario o direttore della Federazione pro-
vinciale, anche se non sono soci del Sindacato.

La Confederazione nazionale ha diritto di mandare alle

assemblee del Sindacato nu suo delegato con diritto di

parola.
T/avviso di convocazione dell assemblea deve essere inviato

alla presidenza della Federazione e a quella della Confede

razione nei termini di teinpo prescritti per Entlissione,

Art. 7.
L'assemblea dei ·soci:
a) approva i bilanci;
b) nomina il presidente; -salvo Papprovazionè della Con-

federazione e quelle a norma di legge;
c) noiniha un vice-presidente e tre consiglieri -
d) nomina i rappresentanti del Sindacato negli organi

delle Associazioni di gradoisuperiore secondo le disposizioni
degli statuti di queste;

c) nomina i revisori dei conti.

Presidente.

Art. 8.

Il presidente rappresenta il Sindacato rispetto alle Asso-

ciazioni di grado superiore e ai tervii.
Dura in carica due anni ed è rieleggibile.
In caso di assenza è sostituito dal vice-presidente_. Quekto

dura in carica un anno ed à rieleggibile.

Consiglio di presidenea.

Art. 9.

E' formato dal presidente, dal viccipsesidente e da tre

consiglieri eletti dalPassemblea. I tre consiglieri -restano
in canca un anno e sono rieleggibili.
Il Consiglio di presidenza ò l'organo consultivo ddl are-

sidente.
Uno dei tre consiglieri, nominato dal Consiglio di presi-

denza, compie le funzioni di segretafio del Consiglio stesso.
Il Consiglio di presidenza si riunisce ogni qualvolta lo

convochi il presidente o chi ne fa le veci.

Art. 10.

L'uflicio del Sindacato ha sede liresso gli uinei della Fede-
razione provinciale e i servizi saranno regolati per accordi
con la Federazione.
Quando risultasse necessaria la nomina di un segretàrio

del Sindacato questo sarà scelto fra i funzionarialella Fe-
derazione.

Art. 11.

Il bilancio del Sindacato avrà in entrata ordinaria. le
soonune che verranno assegnate al Sindacato sul,totalè'dei
contributi legali pagati dagli agricoltori.
Nessun contributo volontario di qualunque natura puþ es-

sere deliberato nè appliento dal Sindacato.
Le spese obbligatorie di cui agli articoli 18 .e- 20 del

regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, sono a carico,delshi-
lancio del Sindacato solo per la parte che non è sostenuta

direttamente, in forza dei loro statuti e delle disposistoni
superiori, dalla Federazione nrovinciale e dalla Confedera-
zione nazionale.

Art, 12.

I soci che venissero a trovarsi fuori delle condizioni vo-
lute dalPart. 1 del regolamento 1° luglio 1026; n. 1130, o che
mancassero agli impegni assunti con la domanda di ammis-
stone, o che, comunque, venissero meno -ni doveri= di' buon
cittadino italiano e di buon agricoltore o danneggiassero
materialmente o moralmente la orkianizzazione sindacale
fascista degli agricoltori, sono soggetti alle seguenti sanzioni
disciplinari:

a) ammonizione scritta;
b) sospensione dalPesercizio dei diritti dei soci;
ri espnlsione.

Le sanzioni sono pronunciate dal Consiglio di presidenza
su conforme parere di una Commissione di disciplinâ"for-
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mata da tre persone elette annualmente, due dal Consiglio
di presidenza e una, che presidde la Commissione, dalla
presidenza della Federaziolle provinciale.
Le sanzioni disciplinari sono soggette a ricorso presso il

Consiglio della Federazione.
Per la espulsione ò ammesso ricorso, in secondo grado, alla

Giunta esecutiva della Confederazione nazionale, che dovrà
sentire il parere della Coinniissione di disciplina confede-

rale, e, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Visto, d'ofdine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per Ic corporazioni:
ÀÍTJSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1927.
Nomina di agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori di Torino,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.Visto il proprio decreto 9 marzo 1926, col quale il si,gnor
.
Campana Enrico fu Giuseppe, agente di cambio in carica al
7 marzo 1925 presso la Borsa valori di Torino, venne nomi-
nato rappresentante del signor Campana Alessandro fu Giu-
seppe, agente di cambio presso la Borsa medesima;
Vista la domanda con la quale il signor Campana ,Enrico

chiede di essere autorizzato
_

alPesercizio professionale gua-
le agente di c,ambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Torino;
Visti i pareri favorevoli del Sindacato e della Deputazio-

ne di bong-e della Camera di commercio;
Visti gli articoli Odel R. decreto-legge 9 aprile 1925, nu-

mero 375, e 0 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;

Decreta:

Il signor Cantpana Enrico fu Giuseppe è autorizzato al-
l'esercizio professionale quale agente di cambio in soprannu-
mero presso la Borsa valori di Torino, restando di conse-
guenza revocata la sua nomina a rappresentante delPagente
di cambio signor Campana Alessandro fu Giuseppe.

Roma, addì 15 gennaio 1927 - Anno V

Il Ministro ; Votær.

DECRETO MINISTERÏALE 14 gennaio 192L

Dimissioni di agente -di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 settembre 1925, col quale fra
gli altri, il signor Zeitua Enrico Felice fu Michele venne

autorizzato a continuare nelPesercizio professionale quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Firenze;
Considerato che in data 5 gennaio 1927 detto agente di

cambio ha rassegnato le dimissioni;

Decreta :

Cón effetto dal 5 gennaio 1927 sono accettate le dimissioni
del signor Zeitun Enrico Felice fu Michele da agente di
cambio iii 'soprannnmero presso la Dorsa valori di Firenze.

Roma, addì 14 gennaio 1927 - Anno V

Il Ministro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1926.
Attivazione del nuovo catasto per l'Uilicio distrettliale delle

imposto dirette di Sassari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1880, u 3088, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la' formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecurlone di. dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1903, n. 65 ,
Veduto la legge 7 luglio 1901, 321, per Pattivazione

del nuovo cartaato e per la esecuzique delle relative volture
catastali;
Veduto Part. 141 del regolament 20 genhaio 1902, n. 70,

per la conservazione del nuovo cattsto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, uu-

mero 2089, e Particolo 4 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 1276, che permettono di attivare il nuovo catasto per di-
stretto di agenzia, od anche per Cornune;
Ritenuta la opportunità di iniziitre

.

la conservazione del
nuovo cataeto in tutti i Comuni de1P.Ufficio distrettuale delle
imposte dirette di Sassari;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione delle
leggi 1° marzo 1ß$6, n. 3682, e 21.gennaio 1897, n. 23, avrà
efetto dal giornò 16 gennaio 1927 per PUfficio distrettuale
delle imposte dirbtte di Sassari, e da tale data cesserà per
il detto Ullicio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza, e quello delle imposte dirette sono incarinati della
esecuzione del presente decr'eto, che sarà inserto nella Gaz-
.ccita Ufficiato del Regno.

Roma, addì 19 dicembre 1926.

Il Ministro Voca.

DECRETO MINISTERIALE 19 gennaio 1927.
Autorizzazione dell'apertura in Milano di un'agenzia del

Banco Ambrosiano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1920, u. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per l'esecu-
zione del Regio decreto-legge suddetto ;

'

Sentito PIstituto di emissione;

Decreta :

E' autorizzata Fapertura in Milano (via Lazzaro Papi,
n. 2) di una agenzia del Banco Ambrosiano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffe-

ciale.

Roma, addì 10 gennaio 1927 - Anno V

Il Ministro per le finamic:
VOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

BimLuzzo.
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DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1927.

Dim)ssggi di sagegte di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 settembre 1925, col quale, fra
gli altri, il signor Codevilla Alfredo fu Gregorio venne auto-
rizzato a contînuare nell'esercizio professionale quale agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Gendya;
Vista l'istanza 27 settembre 1926 con la quale detto agen-

te di cambio ha rassegnato le dimissioni, cessando effètti-
vamente l'esercizo professionale dal 30 settembre 1926;

Decreta :

Con elletto dal 30 settembre 1926 sono accettate le dimis-
sioni del signor Codevilla Alfredo fu Gregorio da agenter di .
cambio iil soprannumero presso la Borsa valori di Genova.

Roma, addì 14 gennaio 1927 - Anno V

Il Ministro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1927.

Nomina del Commissario speciale per l'espletamento dell'in.
carico di cui al R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2282.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
.

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1926, a. 2282, col
quale fu autorizzata la nomina di un Commissario speciale
con l'incarico di presentare al Governo del Re concrete

proposte ,dirette ad assicurare l'alimentazione idrica di al·
cuni Comuni del Lazio;

Decreta:

L'ispettore superiore del Genio civile Calamonico comm.

ing. Franklin è nominato Commissario speciale per I'esple-
tamento dell'incarico, di cui al citato R. decreto-legge 19 di-
cembre 1ß26, n. 2282.
Il presente decreto sa.rà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale

del Regno.

Roma, addl 18 gennaio 1927 - Anno V

Il Capo del Governo Ministro per l'intern :

ÍTSSOLINI.

DECRETO PREFETTIZIO 12 gennaio 1927.

Nomina della Commissione straordinaria per l'amministra
zione della provincia di Rieti.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI RIETI

In eseanzione del decreto-legge n. 50 pubblicato nella Ga:
zetta Ufficiale dell'11 corrente, e concernente il riordina

mento delle circoscrizioni provinciali in eni figura la nuo
va provincia di Rieti comprendente il territorio dei soppres
si circondari di Cittaducale e Rieti ed in conformità della

delega ricevuta dall'on. Ministero dell'interno con telegram
ma dellt11 corrente mese n. 1439 per la nomina della Com

missione straordinaria di questa Provincia :

Visti gli articoli 3 della legge comunale e provinciale e

106 della legge 30 dicembre 1923, n. 2839, e 9 del 10 decreto-
legge 11 gennaio 1927, n. 50 ;

Decreta :

E' nominata la Commissione straordinarias per l'ammipi-
strazione provinciale di Rieti, nelle persone:

1. Comm. Annibale Marinelli De Marco fu Franceseö,
presidente.

2. Avv. Cesare Pileri fu Giuseppe, membro.
3. Prof. Giovanni Cicconetti fu Andrea, membro.
4. Comm. dott. Francesco Angelini di Luigi, membro.
5. Avv. Ludovico Boccacci fu Nicola, membro.

Rieti, addì 12 gennaio 1927.

p. Il Prefetto: VENUTA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENEllALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite
del 19 gennaio 1027 - Anno V

Francia
, . . . 92 -

Svizzera . . . .
445.46

Londra
. . . . 112.289

Olanda « .
. . 9.245

Spagna , , . .
371.18

Belgio . . . . 3.215

Serlino (Alarco oro) 5.50

Vienna (Schillinge) 3.27

Praga . . . . .
68.75

Romania . . . . 12.30

Russia (Cervonetz) 119.10

oro 21.82
Peso argentino carta 9.60

N,ew York . . . .
23.167

Dollaro Canadese
.

23.16

Oro . . . . . .
447.01

Belgrado . . . .
41 --

Budapest (pengo) .
4.00

Albania (Fratico oro) 446.30

Norvegia . . , ,
5.93

Polonia (Sloty) . . --

Rendita 3,50 % , . 63.45

Rendita 3,50 % (1902) 58 --

Rendita 3 /o lordo . 42.675

Consolidato 5 % .
79.70

Dhbligazioni Venezie

3,50 % . . .
.
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BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del concorso a premi per la preparazione di serie
di fotografie di soggetto agrario.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 12 giugno 1926, registrato alla Corte
dei conti il 9 luglio 1926, registro n. 6, Ministero dell'economia
nazionale, foglio n 28, con il quale viene indetto un concorso a

premi per la preparazione di serie di fotografie
_

di soggetto agra-
rio, da servire nei corsi d'istruzione professionale per giovani
contadini;

Ritenuta la opportunità di prorogare 11 termine del concorso
stesso, fissato con l'anzidetto decteto al 31 dicénihre 1926;

Decreta:

Il termine utile per la presentazione dei lavori per partecipare
al concorso a premi per la preparazione di serie di fotografie di
soggetto agrario da servire nei corsi d'istruzione professionale per
i giovani contadini, ù prorogato al 31 inglio 1927.

Il presente decreto sarà trasinesso alla Corte dei conti per la

registrazione

Roma, addi 17 dicembre 1926.
11 Ministro: BEtt.U2ZO.

TOMMAsi CAMILLO, 98f6Rid

Roma - Stabilimento Poligratico dello blato.


